
 
Papa Francesco: Patris Corde, "San Giuseppe ci insegna ad amare la
Chiesa e i poveri", "non può non essere il custode della Chiesa"

“San Giuseppe non può non essere il Custode della Chiesa, perché la Chiesa è il prolungamento del
Corpo di Cristo nella storia, e nello stesso tempo nella maternità della Chiesa è adombrata la
maternità di Maria”. Lo spiega il Papa, che nella lettera apostolica “Patris Corde”, scritta in
occasione del 150º anniversario della dichiarazione di San Giuseppe quale Patrono della Chiesa
Universale le Giuseppe, fa notare come San Giuseppe, “continuando a proteggere la Chiesa,
continua a proteggere il Bambino e sua madre, e anche noi amando la Chiesa continuiamo ad amare
il Bambino e sua madre”. “Ogni bisognoso, ogni povero, ogni sofferente, ogni moribondo, ogni
forestiero, ogni carcerato, ogni malato sono ‘il Bambino’ che Giuseppe continua a custodire”, scrive
Francesco: “Ecco perché San Giuseppe è invocato come protettore dei miseri, dei bisognosi, degli
esuli, degli afflitti, dei poveri, dei moribondi. Ed ecco perché la Chiesa non può non amare
innanzitutto gli ultimi, perché Gesù ha posto in essi una preferenza, una sua personale
identificazione. Da Giuseppe dobbiamo imparare la medesima cura e responsabilità: amare il
Bambino e sua madre; amare i Sacramenti e la carità; amare la Chiesa e i poveri. Ognuna di queste
realtà è sempre il Bambino e sua madre”. “Dobbiamo sempre domandarci se stiamo proteggendo
con tutte le nostre forze Gesù e Maria, che misteriosamente sono affidati alla nostra responsabilità,
alla nostra cura, alla nostra custodia”, l’invito del Papa: “Il Figlio dell’Onnipotente viene nel mondo
assumendo una condizione di grande debolezza. Si fa bisognoso di Giuseppe per essere difeso,
protetto, accudito, cresciuto. Dio si fida di quest’uomo, così come fa Maria, che in Giuseppe trova
colui che non solo vuole salvarle la vita, ma che provvederà sempre a lei e al Bambino”.  
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